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Nella tabella seguente è riportata la distribuzione regionale dei parti secondo le 12 classi di 
Robson modificate, con l’evidenza, per ciascuna Regione, della percentuale di parti classificati 
rispetto ai parti rilevati. 

 
 
Tabella 58 - Distribuzione regionale dei parti secondo le 12 classi di Robson modificate 
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0 Totale 
Parti 

classificati  

Percentuale 
parti in 

ospedale 
classificati 

Piemonte 24,1 16,5 2,3 25,4 8,5 2,3 8,6 2,7 1,5 1,7 0,6 5,5 28.875 97,9 
Valle 
d'Aosta 27,2 14,6 1,6 27,7 6,7 0,7 12,0 1,5 0,8 2,1 0,2 4,3 856 96,8 

Lombardia 26,3 14,1 2,5 26,6 7,7 1,0 11,0 2,0 1,3 1,8 0,5 5,1 78.594 99,4 
P.A. 
Bolzano 28,5 10,1 0,9 30,4 6,2 1,3 11,5 2,4 1,7 1,9 0,9 4,2 5.469 99,9 

P.A. 
Trento 26,4 11,4 2,0 30,1 7,1 0,8 12,0 2,1 1,4 1,7 0,4 4,5 4.081 99,9 

Veneto 27,2 13,2 1,9 29,3 7,1 1,1 9,9 2,1 1,3 1,7 0,4 4,6 35.690 99,6 
Friuli 
Venezia 
Giulia 

29,9 12,6 1,4 29,8 6,0 0,6 8,5 2,8 1,3 2,0 0,3 4,7 8.119 98,3 

Liguria 31,1 12,2 6,2 25,1 5,5 1,4 7,2 2,6 1,3 2,0 0,5 4,8 9.075 99,1 
Emilia 
Romagna 26,7 13,8 2,9 26,9 7,6 1,1 10,2 2,1 1,3 1,7 0,5 5,1 32.788 99,9 

Toscana 28,2 12,7 2,0 28,4 6,9 0,8 9,2 1,8 1,4 2,0 0,9 5,1 25.647 97,5 
Umbria 36,3 12,9 6,9 22,3 4,6 1,4 5,7 2,5 0,8 1,7 0,6 4,3 6.264 98,3 
Marche 25,3 15,5 5,6 23,7 7,3 1,6 10,8 2,0 1,2 1,5 0,4 4,8 10.143 97,1 
Lazio                             
Abruzzo 28,3 13,6 3,9 23,1 6,1 1,5 13,5 2,0 1,1 1,8 0,5 4,6 9.101 98,3 
Molise 33,9 9,5 19,7 18,6 3,2 3,6 2,6 1,7 0,4 1,3 0,3 5,2 1.803 100,0 
Campania 29,8 4,6 12,4 17,5 1,6 2,0 22,2 1,7 0,9 2,0 0,4 4,8 48.044 95,6 
Puglia 28,2 9,2 5,2 23,9 3,8 1,4 16,6 2,2 1,4 1,9 0,5 5,6 29.655 98,3 
Basilicata 28,1 13,3 3,1 25,9 4,3 1,2 14,3 2,3 1,1 1,4 0,6 4,2 3.984 98,6 
Calabria 32,2 7,5 6,5 24,7 4,1 2,5 11,2 2,0 1,5 0,9 0,3 6,3 13.932 99,2 
Sicilia 27,3 12,7 5,9 22,7 5,5 1,2 13,3 2,4 1,3 1,6 0,7 5,5 40.674 98,7 
Sardegna 25,4 21,4 0,1 21,0 8,8 0,1 11,7 2,3 1,0 1,8 0,4 5,9 9.750 100,0 
Italia 27,7 12,2 4,5 24,9 6,1 1,3 12,4 2,1 1,3 1,7 0,5 5,1 402.544 98,5 
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Tabella 59 - Distribuzione regionale della percentuale di parti cesarei secondo le classi 
di Robson modificate  
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0 Totale 
parti 

Cesarei 
classificati 

Piemonte 7,6 22,0 100,0 1,7 6,1 100,0 77,0 97,3 95,1 81,4 59,2 43,0 7.498 
Valle d'Aosta 7,7 16,0 100,0 0,4 5,3 100,0 68,0 76,5 100,0 50,0 0,0 16,2 167 
Lombardia 8,6 22,4 100,0 2,0 5,4 100,0 75,5 90,7 86,6 78,2 53,2 32,3 19.224 
P.A. Bolzano 13,4 30,5 100,0 2,4 7,4 100,0 57,6 97,0 95,7 81,9 72,9 37,9 1.350 
P.A. Trento 4,8 20,9 100,0 1,2 4,5 100,0 68,2 100,0 98,2 77,5 70,6 35,7 901 
Veneto 9,9 25,4 100,0 2,2 6,8 100,0 75,2 98,5 95,2 89,3 68,9 43,2 8.847 
Friuli Venezia 
Giulia 7,4 23,2 100,0 1,5 5,1 100,0 68,7 97,9 94,2 76,9 73,9 37,1 1.728 

Liguria 12,3 28,7 100,0 2,2 7,1 100,0 86,7 96,8 90,4 82,5 71,4 45,9 2.735 
Emilia 
Romagna 8,5 22,8 100,0 1,9 5,2 100,0 78,3 97,8 94,4 87,2 64,0 43,3 8.448 

Toscana 7,4 18,1 100,0 1,7 5,5 100,0 71,0 76,7 74,0 63,6 56,3 22,3 5.228 
Umbria 8,7 27,7 100,0 2,3 6,6 100,0 76,9 97,5 96,1 77,9 82,5 40,5 1.694 
Marche 7,8 22,9 100,0 1,5 6,7 100,0 87,6 86,3 80,5 79,2 46,5 35,5 2.946 
Lazio                           
Abruzzo 11,1 29,1 100,0 2,5 6,3 100,0 89,6 96,3 90,7 91,6 93,0 49,8 2.993 
Molise 16,5 25,1 100,0 2,4 7,0 100,0 97,8 93,8 100,0 95,7 100,0 62,8 745 
Campania 23,4 41,1 100,0 5,3 8,0 100,0 95,3 94,6 90,0 91,7 89,6 58,5 25.455 
Puglia 19,0 37,3 100,0 3,8 7,4 100,0 95,3 96,6 95,6 87,1 93,5 60,1 12.278 
Basilicata 18,5 37,2 100,0 4,6 6,5 100,0 97,5 94,8 93,3 89,1 88,0 52,1 1.483 
Calabria 18,9 32,2 100,0 5,8 6,8 100,0 92,5 94,6 93,2 89,8 77,3 55,5 5.241 
Sicilia 20,4 44,2 100,0 4,0 11,5 100,0 95,8 97,0 92,3 91,5 88,6 55,1 16.726 
Sardegna 15,6 49,8 100,0 3,4 29,9 100,0 87,5 95,4 95,9 90,1 77,8 52,9 3.579 
Italia 13,3 28,4 100,0 2,7 7,4 100,0 85,3 94,0 90,6 83,8 71,1 44,8 129.266 
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Come rappresentato nella Tabella 58, la percentuale di parti non classificati a causa di incompleta 
o errata compilazione delle variabili utilizzate per la classificazione Robson, risulta essere pari 
all’ 1,5% a livello nazionale,  con alcune differenze regionali. 

L’analisi del ricorso al taglio cesareo nelle classi di Robson evidenzia che, escludendo le classi 2b 
e 4b, dove per definizione la percentuale di parti cesarei è pari al 100%, il tasso più elevato di 
parti cesarei si riscontra nella classe 5 con un valore pari a 85,3%, e nelle classi 6, 7, 8 e 9 che 
hanno maggiore complessità della casistica.   

In particolare la classe 5 ha un peso rilevante in quanto contribuisce maggiormente, in valore 
assoluto (42.600), al totale dei parti cesarei classificati (129.266).  
Per tale classe la percentuale minima di parti cesarei si verifica nella Provincia Autonoma di 
Bolzano (57,6%) mentre la percentuale massima si verifica nella Regione Molise  (97,8%).  

Per quanto riguarda la classe 1 si osserva una forte variabilità regionale del ricorso al TC. 

Le Regioni del Nord presentano generalmente percentuali di parti cesarei inferiori alla media 
nazionale, mentre tra le Regioni del Sud si registrano anche valori superiori al 20%. 

Nella classe 3 le Regioni del Sud presentano un’incidenza di parti cesarei superiore alla media 
nazionale (2,7%), in modo particolare si evidenzia per la Regione Calabria un valore del 5,8%. 

L’analisi delle classi di Robson pone in luce l’importanza di monitorare il ricorso al taglio cesareo, 
in particolare nelle seguenti classi: 

- nella classe 1, che è la classe più numerosa, in quanto costituita dalle donne al primo parto 
con gravidanza a basso rischio. E’ essenziale monitorare i parti cesarei in tale classe, in 
quanto le donne sottoposte a taglio cesareo al primo parto, nel caso di future gravidanze, 
sono fortemente esposte al rischio di ripetere il cesareo. Peraltro un elevato tasso di cesarei 
in questa classe si ripercuote sulla numerosità della casistica della classe 5. 

- nella classe 5 che, pur non essendo la classe più consistente in termini di numero di parti, 
è la classe che maggiormente contribuisce al numero complessivo di tagli cesarei. E’ 
essenziale monitorare nel tempo l’evoluzione della percentuale dei parti cesarei in tale 
classe. 

L’ampia variabilità del ricorso al cesareo rilevata nelle Regioni per tutte le classi di Robson, 
conferma la possibilità di significativi miglioramenti delle prassi organizzative e cliniche adottate 
nelle diverse realtà, ai fini dell’appropriatezza del parto mediante taglio cesareo.  
  

Percentuale di parti spontanei nelle  pluripare  Classe 3 :   24,7% di 13932
Pari a 3441 Parti

TC  nella classe = 5,8 %  corrisp.  200   Parti mediante  TC ( 5,8 di 3441 )

Se dimezzo  100  cesarei evitati 
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avuto cesarei precedenti (classe 3); queste due classi corrispondono complessivamente a circa il 

54% dei parti classificati che si sono verificati a livello nazionale nell’anno 2013. 

Si evidenzia inoltre che i parti nella classe 5, relativa alle madri con pregresso parto cesareo, 

rappresentano il 10,6% dei parti totali classificati a livello nazionale. 

Nella tabella seguente è riportata la distribuzione regionale dei parti secondo le 12 classi di 

Robson modificate, con l’evidenza della percentuale di parti classificati per ciascuna Regione 

rispetto ai parti rilevati. 

 
Tabella 58 - Distribuzione regionale dei parti secondo le 12 classi di Robson modificate 
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Totale 
Parti 

classificati  

Percentuale 
parti in 

ospedale 
classificati 

Piemonte 25,9 14,8 4,3 24,2 6,6 1,7 9,9 2,8 1,5 1,3 0,6 6,2 32.992 99,7 
Valle d'Aosta 32,1 9,0 3,6 27,7 4,6 0,5 11,3 3,1 1,7 1,4 0,3 4,9 1.088 96,5 
Lombardia 29,7 12,7 5,4 26,0 6,4 1,4 7,2 2,5 1,2 1,8 0,5 5,0 87.351 99,7 
P.A. Bolzano 29,8 9,9 1,0 30,2 6,0 0,9 9,9 3,1 1,6 1,7 0,9 4,9 5.396 99,9 
P.A. Trento 28,4 10,9 2,5 31,0 6,1 0,5 9,8 2,7 1,5 1,9 0,4 4,4 4.597 100,0 
Veneto 25,2 16,3 2,1 25,9 7,8 1,1 10,9 2,4 1,5 1,7 0,4 4,8 40.006 98,0 
Friuli Venezia 
Giulia 29,4 11,8 1,4 29,4 5,4 0,9 8,9 3,0 1,6 1,9 0,5 5,7 8.565 92,1 

Liguria 33,8 10,5 8,2 23,3 4,0 2,8 5,3 3,1 1,4 2,4 0,5 4,7 10.146 96,5 
Emilia 
Romagna 29,9 13,5 2,3 25,8 6,1 1,0 10,1 2,4 1,3 1,8 0,5 5,4 36.575 98,3 

Toscana 32,2 12,0 2,5 27,9 5,9 0,9 8,4 2,1 1,2 1,9 0,7 4,4 28.610 97,9 
Umbria 35,3 11,5 6,7 25,2 4,3 2,4 4,6 2,7 1,0 1,6 0,5 4,2 7.277 97,2 
Marche 26,1 15,5 6,0 22,2 7,6 1,6 10,1 2,4 1,2 1,8 0,4 5,1 11.890 97,2 
Lazio 36,1 2,0 7,0 26,8 0,9 12,9     -    3,1 1,5 2,4 0,5 6,8 39.827 80,7 
Abruzzo 31,3 11,6 10,5 22,8 4,3 2,5 7,1 2,8 1,1 1,4 0,3 4,4 9.741 96,9 
Molise   -    62,1    -       -    22,3    -    3,6 2,7 0,9 0,4 0,5 7,5 1.790 99,9 
Campania 26,4 2,2 17,6 17,0 0,8 2,2 23,3 2,0 0,9 2,0 0,6 5,0 48.668 91,5 
Puglia 30,5 7,1 6,8 21,9 2,8 1,6 17,7 2,5 1,5 1,8 0,5 5,3 33.121 98,1 
Basilicata 27,5 12,8 8,7 23,2 4,3 1,8 10,8 2,6 1,4 1,3 0,5 5,2 3.912 96,0 
Calabria 35,4 7,5 8,8 23,0 3,2 1,6 10,7 2,2 1,2 1,5 0,2 4,7 15.905 99,6 
Sicilia 30,5 7,9 8,0 21,2 3,4 2,5 14,9 2,9 1,9 1,7 0,6 4,7 42.183 96,9 
Sardegna 33,1 24,3 0,1 16,2 6,7 0,1 8,0 2,4 0,8 1,6 0,8 6,0 11.350 100,0 
Italia 29,8 10,6 6,4 23,9 4,8 2,5 10,6 2,5 1,3 1,8 0,5 5,2 480.990 95,9 
 

Si evidenzia che il 4,1% dei parti rilevati a livello nazionale non è classificabile, a causa di 

incompleta o errata compilazione delle variabili utilizzate per la classificazione di Robson; tale 

percentuale si presenta nelle diverse Regioni in maniera variabile, come rappresentato nella 

Tabella 58. 

In particolare, per quanto attiene alla Regione Lazio, a causa dell’errata compilazione da parte 
della Regione della variabile “Tagli cesarei precedenti” (compilata sempre con l’indicazione 
“NO”), non è stato possibile distinguere i parti tra le classi 3, 4a, 4b e 5. Pertanto, per tale 
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Nella tabella seguente è riportata la distribuzione regionale dei parti secondo le 12 classi di 
Robson modificate, con l’evidenza, per ciascuna Regione, della percentuale di parti classificati 
rispetto ai parti rilevati. 

 
 
Tabella 58 - Distribuzione regionale dei parti secondo le 12 classi di Robson modificate 
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0 Totale 
Parti 

classificati  

Percentuale 
parti in 

ospedale 
classificati 

Piemonte 24,1 16,5 2,3 25,4 8,5 2,3 8,6 2,7 1,5 1,7 0,6 5,5 28.875 97,9 
Valle 
d'Aosta 27,2 14,6 1,6 27,7 6,7 0,7 12,0 1,5 0,8 2,1 0,2 4,3 856 96,8 

Lombardia 26,3 14,1 2,5 26,6 7,7 1,0 11,0 2,0 1,3 1,8 0,5 5,1 78.594 99,4 
P.A. 
Bolzano 28,5 10,1 0,9 30,4 6,2 1,3 11,5 2,4 1,7 1,9 0,9 4,2 5.469 99,9 

P.A. 
Trento 26,4 11,4 2,0 30,1 7,1 0,8 12,0 2,1 1,4 1,7 0,4 4,5 4.081 99,9 

Veneto 27,2 13,2 1,9 29,3 7,1 1,1 9,9 2,1 1,3 1,7 0,4 4,6 35.690 99,6 
Friuli 
Venezia 
Giulia 

29,9 12,6 1,4 29,8 6,0 0,6 8,5 2,8 1,3 2,0 0,3 4,7 8.119 98,3 

Liguria 31,1 12,2 6,2 25,1 5,5 1,4 7,2 2,6 1,3 2,0 0,5 4,8 9.075 99,1 
Emilia 
Romagna 26,7 13,8 2,9 26,9 7,6 1,1 10,2 2,1 1,3 1,7 0,5 5,1 32.788 99,9 

Toscana 28,2 12,7 2,0 28,4 6,9 0,8 9,2 1,8 1,4 2,0 0,9 5,1 25.647 97,5 
Umbria 36,3 12,9 6,9 22,3 4,6 1,4 5,7 2,5 0,8 1,7 0,6 4,3 6.264 98,3 
Marche 25,3 15,5 5,6 23,7 7,3 1,6 10,8 2,0 1,2 1,5 0,4 4,8 10.143 97,1 
Lazio                             
Abruzzo 28,3 13,6 3,9 23,1 6,1 1,5 13,5 2,0 1,1 1,8 0,5 4,6 9.101 98,3 
Molise 33,9 9,5 19,7 18,6 3,2 3,6 2,6 1,7 0,4 1,3 0,3 5,2 1.803 100,0 
Campania 29,8 4,6 12,4 17,5 1,6 2,0 22,2 1,7 0,9 2,0 0,4 4,8 48.044 95,6 
Puglia 28,2 9,2 5,2 23,9 3,8 1,4 16,6 2,2 1,4 1,9 0,5 5,6 29.655 98,3 
Basilicata 28,1 13,3 3,1 25,9 4,3 1,2 14,3 2,3 1,1 1,4 0,6 4,2 3.984 98,6 
Calabria 32,2 7,5 6,5 24,7 4,1 2,5 11,2 2,0 1,5 0,9 0,3 6,3 13.932 99,2 
Sicilia 27,3 12,7 5,9 22,7 5,5 1,2 13,3 2,4 1,3 1,6 0,7 5,5 40.674 98,7 
Sardegna 25,4 21,4 0,1 21,0 8,8 0,1 11,7 2,3 1,0 1,8 0,4 5,9 9.750 100,0 
Italia 27,7 12,2 4,5 24,9 6,1 1,3 12,4 2,1 1,3 1,7 0,5 5,1 402.544 98,5 
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La classe V



Percentuale di parF nelle  pluripare  Classe 5 :   11,2 % di 13932
Pari a 1560 parF

TC  nella classe = 92,5 %  corrisp.  1443    ParF mediante TC  ( 92,5  di 1560 )

se riduco del 30%  432  cesarei evitaF 



 

13 
 

I parti registrati nella banca dati CedAP 2019 sono 31.123, con una diminuzione del 4% rispetto al 2018 e del 
25% rispetto al 2009, anno in cui si è registrato il numero più elevato di parti in Emilia-Romagna.  

 
 
 
Nella figura seguente sono rappresentati i punti nascita della regione in base alla tipologia e al numero di parti 
effettuati nel corso dell’anno. 
 

Parti per punto nascita, anno 2019 
 

 

 

I parti risultano avvenuti in 99,6% dei casi in un ospedale, in 55 casi (0,2%) in abitazione privata (parto a 
domicilio programmato), in 33 casi in una casa di maternità e in 37 casi in un luogo extra-ospedaliero non 
programmato. 

Emilia Romagna 
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La figura che segue illustra, per ogni classe, la distribuzione dei parti e il tasso di tagli cesarei. In tabella è 
indicato anche il contributo di ogni classe al tasso complessivo di taglio cesareo. 
 

 
 

Classe 
Robson 

Contributo %           
al tot. parti 

Contributo 
% al tot. TC 

Tasso di 
TC 

I 25,5 7,9 7,5 
II a 14,8 8,9 14,5 
II b 3,7 15,2 100 
III 25,9 1,4 1,3 
IV a 8,6 0,9 2,5 
IV b 1,4 5,8 100 

 

Classe 
Robson 

Contributo %          
al tot. parti 

Contributo 
% al tot. TC 

Tasso di 
 TC 

V 10,0 31,6 76,7 
VI 2,3 9,0 97,3 
VII 1,3 5,2 95,3 
VIII 1,5 5,3 84,7 
IX 0,5 1,1 53,2 
X 4,5 7,7 41,3 

 

Come negli anni precedenti, nel 2019 il maggior contributo al totale dei cesarei proviene dalla classe V (31,6%) 
seguita dalla IIb (15,2%); le due classi contribuiscono congiuntamente al 14% del totale dei parti, ma 
concorrono a quasi il 47% del totale dei cesarei. Le classi I e III insieme comprendono oltre la metà della 
popolazione (51,4%), ma contribuiscono in proporzione decisamente minore al totale dei cesarei (9,3%). 
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Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Contributo % al 
tot. parti 1,5 1,4 1,3 1,3 1,4 1,2 1,3 1,4 

Contributo % al 
tot. TC 5,2 4,9 4,7 4,8 5,5 4,8 5,2 5,8 

 

Classe IVb - 2019 

Tipologia punti nascita contributo % al 
totale dei parti 

contributo % al 
totale dei cesarei 

Hub 1,3 5,4 
Spoke ≥1000 parti/anno 1,1 4,9 
Spoke <1000 parti/anno 1,7 7,4 

Analogamente alle nullipare, nelle multipare l’intervento di elezione è verosimilmente indicato dalla presenza 
di una condizione patologica materna o fetale diversa da gravidanza plurima, pretermine, con presentazione 
podalica o anomala. Va quindi considerato un elemento di inappropriatezza il fatto che la frequenza di 
appartenenti a questa classe, come il contributo al totale dei tagli cesarei, siano superiori nei punti nascita con 
volume di attività <1.000 parti/anno rispetto agli Hub. 

CLASSE V 

La classe V include i casi di donne che sono state sottoposte a pregresso cesareo, esclusi i casi rientranti in 
altre classi (gravidanza plurima, pretermine, feti con presentazione podalica o anomala). Della classe fanno 
parte di conseguenza 3.105 donne rispetto ai 3.556 casi di donne con pregresso parto cesareo registrati nel 
2019 (pari a 87,3%).  

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Contributo % al 
tot. parti 10,1 9,9 10,2 10,3 9,8 10,2 10,3 10,0 

Contributo % al 
tot. TC 29,9 28,9 30,7 30,6 29,6 31,0 31,5 31,6 

Tasso di TC (%) 82,9 82,2 81,2 78,6 78,8 78,3 77,0 76,7 

 

Classe IVa – 2019 

Tipologia punti nascita contributo % al 
totale dei parti 

tasso cesarei 
(%) 

range                     
tasso di 

cesarei (%) 
contributo % al 

totale dei cesarei 

Hub 10,1 74,2 54,5 – 91,3 29,9 
Spoke ≥1000 parti/anno 10,3 72,3 61,5 – 88,2 35,5 
Spoke <1000 parti/anno 9,4 87,1 67,9 – 98,5 35,7 

 
I tagli cesarei nelle donne con precedente cesareo costituiscono da anni l’indicazione più frequente 
all’intervento, rappresentando mediamente quasi un terzo (31,6%) di tutti i tagli cesarei. In questa classe si 



I tagli cesarei nelle donne con precedente cesareo
costituiscono da anni l’indicazione più frequente all’intervento,
rappresentando mediamente quasi un terzo (31,6%) di tutti i
tagli cesarei.
In questa classe si osserva una moderata, tendenziale
diminuzione della frequenza di tagli cesarei; il dato regionale è
inferiore di quasi dieci punti percentuale a quello nazionale
pari a 84,9% (Dashboard NSIS, Ministero della salute, 2020).
Come nello scorso anno, il tasso di tagli cesarei inferiore si
osserva in Spoke ≥1.000 parti/anno.
Negli Spoke <1.000 parti/anno si registra la minore frequenza
di donne in questa classe, ma il tasso di tagli cesarei è
superiore a quello degli Hub e Spoke con maggiori volumi di
attività.
Il range del tasso di tagli cesarei presenta una variabilità
elevata all’interno di ogni tipologia di centro, a riprova di come
- indipendentemente dalle risorse disponibili - la
propensione dei professionisti verso l’offerta di un
travaglio di parto dopo taglio cesareo costituisca
ancora un elemento cruciale per l’assistenza a questa
condizione.


